Attesto che il Senato della Repubblica,

il 1º agosto 2008, ha approvato, con modificazioni, il seguente

disegno di legge, d’iniziativa del Governo, gia` approvato dalla

Camera dei deputati:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25

giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitivita`, la stabilizzazione

della finanza pubblica e la perequazione tributaria
All’articolo 21:

al comma 1, le parole: «aggiungere le parole» sono sostituite dalle

seguenti: «sono aggiunte le seguenti»;

dopo il comma 1, e` inserito il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001,

n. 368, e` inserito il seguente:

"Art. 4-bis. - (Disposizione transitoria concernente l’indennizzo per

la violazione delle norme in materia di apposizione e di proroga del termine).

– 1. Con riferimento ai soli giudizi in corso alla data di entrata in

vigore della presente disposizione, e fatte salve le sentenze passate in giudicato,

in caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 4,

il datore di lavoro e` tenuto unicamente ad indennizzare il prestatore di lavoro

con un’indennita` di importo compreso tra un minimo di 2,5 ed un

massimo di sei mensilita` dell’ultima retribuzione globale di fatto, avuto

riguardo ai criteri indicati nell’articolo 8 della legge 15 luglio 1966,

n. 604, e successive modificazioni"»;

al comma 2, le parole: «aggiungere le parole» sono sostituite dalle

seguenti: «sono inserite le seguenti»;

al comma 3, le parole: «aggiungere le parole» sono sostituite dalle

seguenti: «sono inserite le seguenti»; alle parole: «fatte salve» e` premesso

il seguente segno d’interpunzione: «,» e dopo le parole: «sul piano nazionale

» e` aggiunto il seguente segno d’interpunzione: «,».
